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I contenuti e i pareri espressi nel presente libro sono da considerarsi opinioni personali 
dall’Autore che non possono, pertanto, impegnare l’Editore mai ed in alcun modo. 
L’immagine fa’ parte della collezione privata dell’autore. 



 
 

 
 

 

 
 
 

Gabriele Lino Verrina 
 
 
 
 

GIUSTIZIA BENDATA E  
“GIUSTO PROCESSO” 

 
Tra realtà e utopia 

 
Saggio  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

www.booksprintedizioni.it 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Copyright © 2019 
Gabriele Lino Verrina 

Tutti i diritti riservati 



 
 

 
 

 
 
 

“Ai miei genitori, ai miei fratelli,  
a Rita, Francesco, Gabriella, 

Leonardo ed Eleonora,  
sempre presenti nell’anima,  

per un mondo di giustizia e di pace.” 



 
 

 
 
 



 
 

 
 

 
 
 

 “La giustizia, anche se è debole vince; invece l’ingiustizia,  
anche se ha molti e vigorosi sostenitori, viene sconfitta.” 

 
Origene l’esegeta (185-253 ca) 
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La giustizia bendata 
 
 
 
«Io vidi una donna bellissima, con gli occhi bendati  
ritta sui gradini di un tempio marmoreo. 
Una gran folla le passava dinanzi, 
alzando al suo volto il volto implorante. 
Nella sinistra impugnava una spada. 
Brandiva questa spada, 
colpendo ora un bimbo, ora un operaio, 
ora una donna che tentava di ritrarsi, ora un folle. 
Nella destra teneva una bilancia; 
nella bilancia venivano gettate monete d’oro 
da coloro che schivavano i colpi di spada. 
Un uomo in toga nera lesse da un manoscritto: 
“Non guarda in faccia a nessuno.” 
Poi un giovane col berretto rosso 
balzò al suo fianco e le strappò la benda. 
Ed ecco, le ciglia erano tutte corrose 
sulle palpebre marce; 
le pupille bruciate da un muco latteo; 
la follia di un’anima morente 
le era scritta sul volto. 
Ma la folla vide perché portava la benda.» 
Edgar Lee Masters, Antologia di Spoon River. 
 
“La speranza è l’arcobaleno gettato al di sopra del ruscello  
precipitoso e repentino della vita,  
inghiottito centinaia di volte dalla spuma e sempre 
di nuovo ricomponentesi:  
continuamente lo supera con delicata bella temerarietà,  
proprio là dove rumoreggia  
più selvaggiamente e pericolosamente.” 
 

Friedrich Nietzsche 
 
 
 



 
 

 
 



 
 

 
 

 

 
 
 
 
 

Parte prima 
 

LA GIUSTIZIA BENDATA:  
STORIA DISSACRATA  



 
 

 
 




